
P a fla . Farina in majfam ope aqua: fubacla. Il M enagio  intrepidamente 
giufto il fuo folito dice :  D a  Pinfo ( c ioè Subito  ) Pijlum  , Pifta , P a - 

J la . M a i l  Latino Pinfere lignificò Rompere e Stritolare col P efle llo , onde 
il T o fca n o  P e flz r e , e il P ijla r e , e P ifla  , e Piflo  d e ’M o d e n e i ì . Però  po­
co verifimile lèmbra,  che le ne formaffe P a fla , e maiiìmamente per l’ I 
mutato in A.  Il Voff io nel Lib. VI.  de V itiis Sennonis cosi f c r iv e :  P a jla  
vel a Latino P a jc o , quia ea pafeimur, vel Grceco Pajfo , Lnfpergo } unde 
P a jle , Infperfa , puta Farina. Etimologie ingegnofe , ma che nulla ci efi- 
bi lcono di c e r i o ,  perchè Pajìus  l ignifica l'olamente Panciuto -, ed innu­
merabili fon le cofe , delle quali ci pafe ia m o, che niuno osò chiamar 
Pajìa ; nè la Palla  ferve  a c ib a r c i ,  ma bensì il P ane. T ro ppo vago  an­
cora è il fignificato del verbo P a ffo , Lnfpercjo. Ho più volte  d e t t o ,  e lo 
r ipeto, aver noi men di quello crediamo ricevuto dalla Lingua G r e c a  . 
Porto io opinione , che fia antichiffimo preffo di noi il nome di P a jla  , e 
che quella  non foffe ignota a gli antichi Latini .  E b b ero ,  d i c o ,  i Latini 
P a jh llu s , ceitamente  derivato da P a fla , per lignificar q u e l lo ,  che noi 
diciamo Paflello. E  fe tal voce  fu in ufo allora , perchè non anche Pafla  ? 
D e l  rello non i foli Italiani , ma anche i G e r m a n i , F r a n z e f i , Spagnuo- 
li ed Inglefi ulano quello vocabolo . Adunque o vien dalla Lingua Latina,
0 ce lo ha dato il Settentrione.

Pafloia . Pedica equorum . Non p a re ,  che gli eruditi Fiorentini nel V o ­
cabolario abbiano fufficientemente fpiegata quella  vo c e  con dire:  Quella  

f u n e , che J i mette appiedi delle beflie da cavalcare , per dar Loro t  A m b io . E '  
poi chiamato da effi 1’ Ambio per Incejjits tolutanus, c ioè  Andare di portante 
e traino . Non n ieg o ,  che Pafloia  fi chiami quella fune , che fi adopera al 
fine da loro enunziatoj  ma a g g i u n g o ,  che Pafloie principalmente furono 
da gli antichi appellati  que gl ’ impedimenti  di ferro o f u n e ,  che fi metto­
no a i piedi de’ Giu menti ,  acciocch é  nel palcerfi non fi allontanino.  D a
1 Franzefi fon detti Entraves, da i Modenefi  Bai\e da Cavallo, onde il 
verbo Imballare. Preflb lo Schiltero nel Gloffario T e u to n i c o  antico fi l e g ­
ge  W al^a, P ed ica . D i  là farà venuto il noltro Bal^a. O r a  i Latino-Bar­
bari chiamarono l’ impedimento fuddetto Paflorium  , P a flu ria , e que llo  
diventò Pafloia . Non comprefe il Voffio la forza di tal v o c e  nel Lib.  III. 
C a p .  33. de V u iis  Serm. allorché fcriffe : Paflorium videtur id , cui impo- 
nitur foenum ,  vel aliud jum enti pabulum , volendo forfè lignificare la Grep­
p ia , P m fep e. Nelle L e g g i  Baioariche Tit .  2. C a p .  6. le ggiamo: S i quis 
in exercitu aliquid furaverit, Paflorium  , Capijlrum , Frenum &c. Così  il Re  
Rotari  nella L e g g e  Longobard ica  303. d ic e :  S i quis Paflorium de trabal­
lo alieno tulerit, componat Solidos f e x .  N e ’ Codici  Modenefi  fi legge  P a -  

flunum  e P  aft uri a s , onde Pafloia  e Pafloie . Forfè fu pollo il nome di 
Pafluria a g l ’ impedimenti de ’ C a v a l l i , che fi metteano ad effi, quando 
andavano n e ’ prati o campi a palcerfi  ad Paflum .

Q  2 Pa-
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